La Voce del Poeta  di  Maria Silvana Cutuli
In questo bellissimo saggio di Maria Cristina Assumma, si recupera il senso arcaico e fremente del SUONO-PAROLA di Lorca che trasla dall’ottocento al novecento con lieve tragicità e quasi fiero integralismo semantico, sfiorando ogni contaminazione possibile della Poesia Alta; Letteratura Prosaica, Pittura, Fotografia, Nascente Cinema, Policromia Musicale cui arrendersi in ardente deliquio.
Lui, Parola e Canto; Oralità Primaria; Recitazione e Ricordo, non segno vergato e perso ma Verso intinto nel sangue, da tatuarsi sull’anima per ricondurlo all’ascolto futuro intatto e ricco di nuova linfa vitale squisitamente trasmigrata, vampirizzata,  grondante, serica ancora e ancora e ancora, per l’appagamento dei sensi, nell’ondivago imbizzarrirsi di un flamenco che l’autrice magistralmente rincorre nel Corpus Lorchiano scarnificato mentre si beffa della scrittura per riappropriarsi della memoria popolare come linguaggio d’ispirazione.
Musica che prescinde il linguaggio, “loca y nerviosa” come amava ripetere il poeta.
E Maria Cristina si compiace della fremente sintassi di questo pensiero viaggiante come della febbre che la divora e del torrido deliquio che la coglie mentre  si inoltra nella convulsa oralità di Federico García Lorca.
L’excursus del poeta è, per questa cesellante autrice, motivo di fremente  distacco dal comune e dal manifesto, per rincorrere arcaici legami di suoni prima che di parole; di sogni graffiati prima che di formule del pensiero tracciato. 
Lei  possiede Lorca, poeta rovente del creato e dell’istinto; Lorca, l’innocente che  racconta emozioni mentre contempla estatico l’universo; Lorca, l’eclettico adoratore della natura e della sua terra che, come donne bellissime, svela nella pittura, nella musica, nel canto e poi, anche, nel  segno vergato e le fa sue nella spontaneità ormai assopita e dimenticata; Lorca che tesse ricami preziosi in quest’anima di donna per trascinarla altrove.   
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Maria Cristina  è ricercatrice in Letteratura spagnola all'Università di Cassino e  insegna Letteratura Spagnola all’Università degli Studi “Roma Tre”. 
È autrice, tra l'altro, dei volumi del popolarismo nelle poetiche e nella poesia dell’Ottocento e del primo Novecento, della transculturazione indo-afro-ispanica nel Nuovo Mondo e di dialoghi interartistici. Su questi temi ha pubblicato, tra l’altro, Momenti della conquista. Simbiosi di culture, ida y vuelta (Cassino, 2002) e ha curato Interartes (Milano, 2004). È autrice, inoltre, di Dizionario del flamenco (Milano, 1996) e Il fascino e la carne. Il flamenco racconta (Roma, 1998).
